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Un avvenimento, oratorio - letterario, 


..Ancora non abbiamo sott'occhio i 
Giornali di Roma che dàano relazioni 
intorno la Lezione su Dante, pronun- 
ciata domenica da Giosuè Carducci in 
quella Università. Solo il telegrafo ci 
irasmiso questo linoo: a La lezione si 
giudica potente sintesi del Poema 
divino: sì ritiene una delle migliori 0- 
i (gere del Carducci: aggiunse in varii 
ploti ‘sùblimo eloquenza». Grediamo 
‘appieno allo impressioni del colto udi- 
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ansiosi di conoscere il testo di questa 
Lezione del Carducci, perchè se nelle 
Poesia oggi egli dei più ritionsi prin. 
cipe, per le sue Prose oratoria noi 
lo giudicammo eccellente, Poi l'argo- 
mento ci alletta, e vieppiù dopo i con- 
trasti nati alla proposta d'ereziaze in 
Roma d’una Cattedra Duntesca. 

I Lettori ricorderaono come questa 
partisse dall'on. Bovio, e come il Mini. 
stero patrocìnasse l’iniziativa parlamon- 
tare-per amore della coltura italidna e 
per. far cosa degna di -Roma, I Lettori 
ricorderanno che, appena la proposta 
divenne Legge, si bisbigliò essere un 
pochino difficile trovare ìl cattedrante, 
i al che il Ministro rispondeva proponendo 

è la cattedra a Giosuè Carducci. Ma il 
“HI Carducci, per affetto verso l’ Ateneo 
di Bologna, opponeva un rifluto all’of- 
ferta ministeriale; e fu allora che, rico- 
noscendosi anche la difficoltà d'un inter- 
prete, rispettato dai dotti e dai lette- 
rati, del Poema Dantesco, si stabilì di 
‘ impiggare i fondi stanziati, in Lezioni 
o Conferenze pubbliche su Dante, 
da, darsi ad intervalli in un'aula del- 
PUoiversità di Roma da illustri inge- 
‘goi, e primo si invitò il Carducci. 
© Oltre il Carducci, che darà ancora 
tre o quattro Lezioni, se ne udiranno da 
altri, e queste senza verun vincolo di 
omogeneità di opinioni politiche-reli- 
giose-letterarie. Cosiechè i giovani as- 
‘ sistendo a quelle iezioni, saranno riel 
. caso di studiare i molteplici aspetti 
sotto cui il Poema sacro venne ed è 
considerato non solo in Italia, bensì dai 
. Critici di tutte le Nazioni. 

Di esso avvenimento oratorio - let- 
terario di domenica noi dovevamo tener 
: conto nella nostra cronaca della vita 

italiana, anche perchè in certo modo 
i fispondente a fatti di questi ultimi 
giorni. E non si dirà singolare cosa 
.che la eloquente voco di Giosuò Car- 
ducci, poeta civile, siasi fatta udire 
lla Sapienza di Roma, proprio quando 
elle vie attigue formicolava la folla 
dei pellegrini affluenti verso S. Pietro 
d il Vaticano? E non si dirà quasi 
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Appendice della PATRIA:DEL FRIULI. 7 


La modella. 


Questi particoldti, che'' titti 
Cor presenti nella memoria, ..i 
iù mi colpivano allora perchè Marinà, 
of pallido suo volto e la bianca veste, 
mi appariva in quella notte, în quel pae- 
iggio desolato, come to spettro della 
Roma pagana che vagasse pel deserto 
tfo' impero. 3 
Man mano che noi conoscevamo più 
intamente la singolare creatura. si 
comprendeva meglio il fascino che Wal. 
het:subiva ed anche il per colo che 
una passione così forté costituiva pel 
uo avvenire, 
Già nélla serà dopo, quando ci 
«tforamao al caffè, volemmo cercar di 
DI amore che doveva for- 
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ai 

fogavasi di riattaccarit ad ul 
nefale ‘in modo da' formitse 
oria “Iégica ed infrangibilà: era dunque 

pelle piéghe più ‘recofidite dè! suo 
pensiero che: dovevamo combattere la 
a passione, _ ° 
‘ chiedetimo come mai un tale 
letto‘ gli avesse’ così profondaniénte' 
penetrato il cuore. - 
— Come spiegarvelo ? — ci. rispose. 











ivi comprendere le mie successive 
i rerenioni ed il fascino onde fui vinto?,,: 
-è bella, eccovi quanto ‘posso dirvi. 





Il Giornale sano tutti i giorni, esosituate le domenioho — Amministrazione Via Gorghi n. 10 — 


torio ed al cannsto giudizio, e siamo. 


‘amore si sente, non si narra, Como, 





provvidanzialo cha a-proteggoro l'Italia 
libera ed una contro la mano del Cla- 
ricalismo settario, sorga pur oggi po- 
tente e tremendo, dopo tanti secoli, 
l’altissimo Poeta? Ed in qualo altro 
volume di sublimo intelletto potrobbe 
trovarsi, più cho nel Poema Dantesco, la 
+ riprovazione delia signoria teccratica, 
cioè del Papato politico ? 

Dunque, se così è, devasi festeggiare 
it Carducci par la, sua Lezione di do- 
menica, e tutta l'Îtatia liberale plaudirà 
poi agli Oratori che man mano gli ver- 
ranno dietro: \per infervorare i nostri 
giovani nello studio di Daoto con in- 
teati di elevatò patriotismo. G. 








Una visggetto a Paravà. 

Descrizione delle cose dagne dì essere 
notate in quella città : 

Buenos-4 , © dicembre. 

Dopo trentasei ore di viaggio amo- 
uissimo sul Rio della Piata, a bordo di 
uno dei magnifici vapori della Società 
iaglese... (non ricordo il nome) sui quali, 
sa si trovasse abbondante il trattamento 
cibarico, come si trova di gentilezza e 
bei modi net personale di servizio, certo 
s’avrebba l'excelsior, giunsi incompagnia 
di sicuni amici, sabato passato, a Paranà. 

Visitare in fretta quelta cittadina, l'E- 
sposizione, e sentire la Forza del de- 
stino a quel teatro, ecco gli obbiettivi 
della nostra gita. 

Avevamo poco tempo a nostra di- 
sposizione : due giorni; quindi non per- 
demmo tempo. Lo 

Paranà, come tutte la altra cittadino 
di questa Repubblica, fu creata e poi 
dimenticata per molti anni, e non è che 
da pochi mesi che accenna a mettersi 
coi progressi del secolo. Il gas a giorai 
sostituirà il petrolio, le vie ‘saranno fi- 
nalmente ben selciate, e già alcune 
fabbriche bauno messo i loro motori a 
vapore. 

La stazioue forruviaria che metta 
capo ad una' linea importante che tende 
al confine brasiliano, aspetta l’ardito 
ingegnere che la congiunga, con un 
ponte: colossale attraverso il Plata, ai- 
Paltra di Buenos-Ayres ed a quella di 
Rosario Santa Fò, e lo attenderà per 
poco, statene sicuri. 

La posizione topografica di Paranà è 
degna di considerazione speciale — ed 
è la prima che offra al navigatori del 
Riò una bella vista di amene colline. 
— Guardando i suoi dintorni, l'occhio 
dell'osservatore si allieta mirando, tra 
mezzo a quelle ondulazioni di terreno, 
le infinite spire det fiume, che ora ap- 
pare iu forma di piccole lagune ed ora 
si nasconde dietro verdi collinette. 

La città di Paranà conta qualche 
bella chiesa, e tra i belli edifizi, quello 
bellissimo in costruzione destinato alla 
sede della municipalità. Piazze ha lato, 
a tutte circondate da aranci altissimi, 
e poi un grazioso teatro sulla scerie del 
quale per l'occasione dell'Esposizione 
ebbi il piacere di veder eseguiti abba- 
stanza bene i primi lavori dei nostri 
celebri maestri Verdi, Ponchielli, ecc. 


_———— —— 

— Ma — soggiunsi. — E cosa amate 
dunque in lei?,.. Forse unicamente l'ar- 
monia delle linee?... Allora, adorate una 
statua greca, di forme ben più perfette, 
Questa bellezza che volete possedere 
sfuggivà sempre a’ vostri sensi mate- 





riali, poichè non potete goderne se non | 


contemp!andola. Supponete, il mondo 
s'ottenebri o voi diventiate cieco; e che 
resterebbe allora per voi di quell’armo- 
nioso complesso di linee ‘onde siete am- 
maliato ? Nullo. Chi vuole tra le sue 
braccia stringere la beltà, somiglia ai 
fanciulli che vogliono afferrare Îa luna. 
Questa è la causa dell’insaziabile follia 
di quanti hanno credato colia passione 
estinguere la sete del bello ideale che 
infiammava il loro cuore. Se in questo 
modello amate la forma esteriore, il 
corpo; ebbene, che volete di più, dal 
momento che ogni giorno potete am- 
mirare la sua figara e riproduria col 
pennello?... Giammai, che che facciate, 
non godrete il bello, se non per gli oc- 
chi, d'onde l'imagino penetra e si fissa 
nell’anima. ù 

— Quanto voi dite è vero, — Walt- 
‘her riprese. — Eppure, donde viene 
che la sciytilla d'uno sguardo tutto in- 
ifiamma il’‘nostro sangue, e. che certe 
‘linee del’ volto fanno’ palpitare il nostro. 
;cuore ? Donde, che il menomo difetto 
fisico può talvolta impedire all'amore 
‘i schiudersi? L’indiano delle  savane 
forse ch'egli sa cosa sia la bellezza 
del volto s pretende trovarla in colei 
cha si elegge per, compagna?... Mainò, 
senza dubbio.. Ecco, l’uomo della natura. . 


Ma noi possediazio yn senso di più, 
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Uomini iltswi 
benefatori anche in morte. 


A Padova moriva ‘santo l’attuagena- 
rio professor Tito Vazetti, ‘ordinario 
di clinica chirurgica ir quella Univer- 
sità. Era malato da precchi giorni e 
in modo da non lascia: aperanze. Non 
pertanto, malgrado le tisti previsioni, 
la sua morte ha destat uu grande do- 
lora in tutta la cittadianza e in parti- 
colar modo nella studetesca, che era 
solita considerare 6 vesrare in luì il 
maestro paterno, l’anziao della Facoltà 
medico chirurgica. Da govane, il Van- 
zetti viaggiò molto, stiliando e visi- 
tando numerosi istituti clinici e atenci. 
L'Università di Charcov lo ebbe a pro- 
clamare suo piofassore irdinario. 

Ritornò in patria cario di onori. L'U- 
niversità di Padova io &be sempre suo 
professore. it Vanzetti avva animo gen- 
tile, mite, equo, modestisimo. Era com- 
mendatore della Coron: d’Italia, del- 
l’ordino di Sant'Anna di Russia e del- 
FOrdine Piano, cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe I d'Austria, laureato 
di Francia, membro effetivo del R. I- 
stituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
socio delle reali accademie di Torino e 
del Relgio. È 

In segno w lutto l’Università restò 
chiusa sabatò. Per espresso volere del 
defanto la salma verrà cremata. 

— N prof. Tito Vanzetti lasciava 
100,000 lire av benefizio degli studiosi 
di chirurgia dell’Università di Padova. 

— A Napoli, come anaunciammo, è 
morto it Ranieri, letterato illustre e 
consolatore del poeta Giacamo Leopardi. 

Le gazzette napoletana recano: 





La fortuaa del Ranieri è stata le-, 


gata al Pio Monte della Misericordia 
con l’obbliga.delia istituzione di ua ri- 
covero per fanciulli, deguo pensiero del- 
l’autore dell’Orfana. Allo due cameriere 
che lo hanno per molti anni assistitò, 
il Ranieri ha lasciato un vitalizio di 
lire ciascuna, 1.a fortuna ascende 
uasi a 500000. liro. #1 tostamanto det 
dai 1884; esso inoltre impone l’obbligo 
di interrare il cadavere senza che que- 
sto venga imbalsamato 0 cremsto, 


_r————————————€€66 
La caduta di Coburgo, ; 
Vienna, 9. E' generale l'opinione chè 
il principe di Coburgo, eletto a prin- 
cipe di Bulgaria senza essere ricona 
sciuto da alcuna potenza, cadrà tra 
breve quale vittima, onde in appresso 
si possa tentare di ristabiliro amiche- 
voli rapporti fra l’Austria e la Germa- 
nia con la Russia. 

Questi. circoli politici opinano che 
l’Austria non farà alcun passo per s0- 
stenere il principe sul trono. 

Però con la caduta del principe di 
Coburgo essi non ritengono tuttavia 
migliorata la situazione, poichè la Rus- 
sia non decamperà dalle sue pretese ri- 
guardo alla Bulgaris. 

_ Essi temono anzi che la riconcilia- 
zione della Russia con la Germania 
possa nascondere un tranello: costituire 
cioè un tentativo della Russia di stac- 
care la Germania dall’ alleanza con 
l’Austria. 


STRACCIA OTTIENE ANTA MAE 


‘noialtri; e pittori e scultori ci affanniamo 
a farlo nascere od a renderlo più deli- 
cato. Certo, questo è bene, in arte; ma 
non bisoguerebbe pertanto obbedire al: 
puro gusto del bello quando si tratta 
di scegliere quella che ai nostri occhi 
non dovrebbe avere un valore se non 
per le qualità dellò spirito. Tutti que- 
sti ragionamenti spesso me li sono ri- 
petuti. Abimè! queste ed altre bellis» 
sime teorie, delle quali vi faccio grazia, 
sparvero ad un suo sguardo come nu- 
be lievissima all’ apparir dal sole: e 
dovetti riconoscere il misterioso imperio 
che la bellezza esercita sull'uomo, sen- 
tendo che cedevo alla potenza di quello 
sguardo. 

Discutemmo lungamente, senza pe- 
raltro accordarci — come accade il più 
delle volte; troppo salde radici aveva 
messo l’amore nell’ anima deli’ artista, 
perchè le nostre parole riuscissero ef. 
ficsci, ed anzi più forse avrebbero avuto 
forza i motivi addotti da lui che i nostri, 
se mai le ragioni avessero forza contro 
la passione irrompente. 

Giorni dopo rividi Marina — per }' ul- 
tima volta. 


Ecco in quali circostanze l'incon- 


.trammo ed ebbimo l'occasione di par- 


lare lungamente con essolei. 
Ja pomerigio, el recammo di nuovo 


«a visitare il Museo del Vaticano. Attra- 


versavamo la prima galleria, che serve 
di atrio .per .la altre, e dove furono 


collocati i ruderi .di tombe; cristiane e 
pagane e numerosa inscrizioni; quando, 
nel vano profondo d'una finestra, scor. 
gemmo Marina intenta a decifrare al- 
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bocca dei due uffiziali, pare che la.mis. 
sione abbia fatto un fiasco completo. 

fl N:gus era disposto, tempo. fa, ad 
una conciliazione, ma ora noi può più 
pensarvi, perchè non può opporsi alla 
popolazione. Egli avrebbe sotto mano 
un esercito di circa 50 mila uomini, 
la cui avanguardia sarebbe nun corpo 
di 20 mila uomini comandata dal ras 
Alula fra l'asmara e Ghinda. Il Negus 
ba fatto vedere al Portal la lettera scrit- 
tagli da Alula dopo Dogali, nella quale 
gli dice di aver Usciso cinquemila ita» 
liani e 6 generali. Quanto all’armamento, 
essi, sempre secondo queste informa= 
zioni, disporrebbero di 50 mila fucili, 
di cui una parte remington, ma molti 


Il ritorno 
DELLA MISSIONE INGLESE. 


Massaus, 23 dicembre. 


La missione inglese, aspettata da tanto 
tempo ci ha serbato la sorpresa di ar- 
rivare proprio il giorno di Nata!e quando 
non la si aspettava, perchè le ultime 
notizie tendevano a far credero che non 
potesse essere qui che verso la suctà 
di gennaio. Gli informatori del comando 
che ne avrebbero segnalato l’arrivo sono 
giunti contemporaneamente ad essa, Il 
generale è andato incontro ai due uf 
ficiali inglesi fino a Moncallo e contra» 
riamente a tutto quanto sj è detto a 
Massaua, da 24 ore a quest 


d È Mparto sOnO # anche ad avancarica 6 anche a pietra. 
sempre rimasti nel forte di Monculio | Quanto a! re Menelik, le notizie di 
dove non hanno ricevato nessuno. © f guesta fonte accennerebbero à un mu- 
non sono venuti che stasera a far visita È tamento fella sua condotta, conseguenza 
al conando, e immediatamente 5030 | della sua pusillanimità una volta che 


andati a bordo del Rapido che parte | s'è veduto messo alle strette dal ;Re. 
domattina all’ aiba per Suez. Ho veduto Epperò, se poco 0 molto non si sa, ma 
gr ora il Portal e il suo compagno nel | pare abbia preso impegno di mandare 
salone del comando, che sì congedavano | un contributo di forze di cavalleria al- 
dagli Doll dello Stato Maggiore di È l'esercito del Negus. 
an Marzano. "uno e l’altro sono CI i i 
giovani. Il Portal alto della parsona, CA pareri Mit, Gay genera dall'anno 
un po’ abbruciato dal: sole, svastiva di fiaglese ha portato a Massaua. Si ono 
ianco con alti stivaloni. Ha parlato 7 À e 7 
con gli ufficiali e col generale coi quale sobbe Chie casi sennno anche wr que: 
ebbe un lungo colloquio in lingua f S° Mez I NGRGQUACOro Dibzija (Co UGa, 
{rancane guerra che è un po' contro i loro in- 
Le voci che corrono in città e che toressi, Oggi duna Giornata di grande 
sono in vario modo commentate sono DE RIIIO” oltre ì' Ton palio questa 
state conosciute per mezzo dei servi com onenti là-mimiiinà a LETO fo 
più accessibili alle indiscrezioni. Credo | COmb e rice c'entra poi, adche due 
che uno di questi servi fosse un gra- | cazione di tutti alli che sage= 
duato dei più svalti e più intelligenti mente dicono le ore Ma PI ecnasita 
dei nostri irregolari. Ma tanto le ia- | della situazione non € sa De STATI 
formazioni di questo come quelle degli | e. rsi dette illusioni. Ped re, lacca 
altri sono concordi nel constatare che sese 5 Aid, È 
la missione, a parte le traversie, è stata Ho imparato a persuadetmi come în 
ricevuta molto freddamente. Ha comia- Italia non si ha non un concetto esatto 
ciato coll’essere sequestrata per dieci | MA Pemmeno un idea lontana di che 
giorni da Ras Aiula che non credeva | cosa sia una guerra în questo Riese e 
fossero inglesi, e che ha aperto !e let- | delle difficoltà che presenta. Si dice che 
1088 glesi, pi | 
tere che essi avevano per it Negus; poi il Portal abbia detto al generale nostro 
questi li fece girare paracchin prima di { che senza il dopgio almeno della forza 
tarsi trovare è fu a Macalò, non ad | non c'è da sperare di poter far nulla. 
Aacianghi, che li ricevette. Quel rice- Come conseguenza di questo asi dice» 
vimento fu improntato da una grande | R® è sorto subito un altro: quello della 
diffidenza. Contrariamente alle consue- | domanda di nuovi invii di truppe. A 
tudini it Re rimase solo col Portal, e } Questo proposito quando riceverete que- 
non volle servirsi dell’interprete delta | St8 mia ne saprete più di me. 
missione, ma bensì del suo. Ia Abissinia La sola notizia che direi buona, per- 
certe cose sono sintomi che difficil- | chò a mio avviso tanto maggiore sarà 
mente ingannano. Ia simili casi il Ro, | il vantaggio della parte nostra, quanto 
suole fare regalo di un cavallo bardato | più la lotta sarà vicina alla baso di o- 
e di altro dono di qualche valore. Quando | perazione, è quelia che tende a far cre- 
il Negus non fa questi regali, è segno $ dere che, contrariamente a tutte le a- 
evidente che la visita e il visitatore non $ bitudine è le tradizioni abissine, il Ne» 
gli sono molto graditi. gus 0 Ras Alula sieno disposti a pren- 
Da qualcge parola sfuggita qua e là | dere l'offensiva, costretti ad abbarido- 
la impressione è quellache gli Abissini | nare il loro sistema della difesa passiva 
non sono punto disposti alla pace, e | giacchè non possono stare troppo tempo 
che anzi per il momento la guerra con- | uniti come sono ora perchè i viveri 
tro I’ Italia è popolare in paese. Anche | scarseggiano. It Portal avrebbe. anzi 
per questo c'è un fatto che, sebbene | manifestato l'opinione o meglio la con- 
relativo, ha la sua importanza. Un gio- | vinzione che appunto per questo, se 
vinetto abissino che la missione aveva | non ci si muove noi, ci assaliranno toro, 
con sè, e cha è naturalizzato inglese, | desiderosi come sono di finirla presto 
non ha voluto saperne di ritornare, per | di uscire da uno stato di cose intolle- 
rimanere là a prender parte alla guerra r«bile per la loro costituzione politica 
contro di noi, e sociale. Basterebbo dicono — e mî 
pare un po’ difficila sieno nel vero — 


Di quel chs hanno detto i servi, l’ in- 
terprete, e da quello che è sfuggito dalla | l' occupazione di Saati per deciderli. 


IONICA TREAT Pe PETIT SIAE INRNIE NI 


cune righe tracciata a lapis sul muro. 

— Venite qua, venite qua — ci disse. 
— Potete leggére questi versi ? Il primo 
è latino, ed io non la comprendo questa 
lingua; poi nella righe italiane vi sono 
delle ‘parole che mi sfuggono... 

Mettendoci un po’ d’impegdo, siamo 
pervenuti a leggere otto versi, prece- 
duti da una epigrafe levata alle odi di 
Orazio. Li bo copiati nel mio libretto 
da viaggio: Eccoli: 





sulle rovine del Campidoglio o sulle 
pietre delle piramidi agiranno sulla no- 
Stra imaginazione più che una strofa 
magpifica letta fra la opere stampate 
di'un grande poeta (1). 

—, Chi scrisse questi versi ha ragione 
— disse Marina. — Io sono una povera 
ignorante, ma pur suvente ebbi lo steso 
pensiero, Cos'è vivere ?... Passare... E 
non pertanto, questo brave passaggio, 
questo pnrio è spesso doloroso: un 
martirio, un’agonia... Ma — soggiunse 
— non fermiamoci qua. Volete peruzet= 
termi di mostrarmi le statue ch’io 
preferisco ?... Non temete di farvi ve- 
dere in mia compagnia: sono vestita 
da contadina, e crederguno che siate 
d’alloggio in mia casa e che vogliate 
mostrarmi le belle cosa della città... 

E ci fece successivamenta fermare 
davanti alle statue da lei preferite. 

Non patemmo che approvare il suo 
buon gusto. T 

Come uscivamo dal Vaticano, ci pros 
pese di mostrarci una vista di Roma, 
più completa di quanto ne avessimo 
fino allora ammirate. I 

Ci condusse per vie deserte e povere, 
che s’aprivano immediatamente dietra 
la Colonnata di San Pietro. Cammina= 
vamo. per una.via strelta,..che finiva; in 
sentiero incassuto fra ‘massi di pietra e, 
Sievaglie, fin presso il convento di ‘San- 
t Qaofrio, dov è morto il Tasso. 


(Contiaua). 


Debemus morti nos nostraque. 
Il passato non è, ma se lo pinge 
La pura rimembranza; 
lì futuro non è, ma se lo finge 
La credule speranza ; 
Il presente sol è: punto che fugge 
Del nulla in seno, 
Così la vita se stessa distrugge 
Finchè vien mena. 


Come vedesi, questa otta linee rimate, 
scritte a matita sul muro, non avevano 
niente di rimarchevole: non facevano 
che ripetere, a -proposito dal nulla 
della vita, wa pensiero mille volte 
detto in. forme diverse; ma, scritte fà, 
sulle pareti del Vaticano, in mezzo ai 
ruderi di tutte quelle tomba — che ri= 
salendo alle remote epoche etrusche, 
venivano fino ai tempi delle catacombe 
cristiane — in mezzo a quelle reliquie di 
tanti secoli ed a,quelle iscrizioni consa- 
crate alla morte'di fanti esseri così viva» 
mente rimpianti‘in giorno e pefduti ora 
per sempre nella eternità ; questi versi, 
quantueque'medincri; avevano una forza 
che cì.colpì. L'influenza de’ luoghi sullo 
spirito è innegabile; una parola letta 














(1) Ritornato, dopo qualche anno a Roma, inte 
tilziente cerci questi versi: erano atati cancellati 
dall'imbianchivo. 
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ILE NOTIZIE ODIERNE — 


di VerTORIO RMANURLE, | sulle nostra spedizione în Africa. - 


Roma, © geunalo. 
I Sovrani al Pantheon. 

Alle ore 7,50 giunsero nl Pantheon 
cinque carrozze di Corte, una dello quali 
era în mezza gola. Da quest'ultima di- 
scesero il Re, la Regina ed it principe 
ereditario; dalle altre il seguito reale, 
nel quale sì notavano gli aiutanti dì 
campo generali Pasi e De Sanctis, il 
contrammiraglio Accimmì, la marchesa 
Villamarina, dema d'onore della Sovraua, 
e la duchessa Sforza - Cesarini, dama di 

ì Corte. Iì Re e il cipo ereditario 

erano vestiti in borghese; la Regina 
portava un abito iu velluto nero adorno 
; di ricca pelliccia. 
ud Erano a riceverli all’ ingresso del Pan- 

3 theon il Serafini e una deputazione dei 
su veterani che servano di guardia al mo- 
mumento funebre dì Vittorio Emanuele. 
Una folla di spettatori salutava silen- 
ziosamenta i Sovrani. Poichè questi fu- 
rono entrati nel Pantheon, le porte del 
tempîo vennero chiuse. 

La Regina ascoltò ta Messa funebre 
stando a ginocchi e in profondo racco» 
a glimento. Quindi i Sovraui si accosta. 
st rono alla tamba, presso cui travavansi 
i veterani Malatesta e Lucatelli, coi 
quali il Rs sì tenttenne a parlaro alla- 
bilmente, 

— Ecco alcuni altri particolari sulla 
commemorazione del Gran Ro al Pan- 
theon. 

Le Messa fu celebrata dal canonico 
Auzino, cappellano della Real Casa, coa 
diuvato da un canonico della chiesa. Vi 
assisteva, fra gli altri, il senatore Fio- 
relli, con cui il Re si congratulò nel 
vedere pressochè ultimati ì lavori della 
tomba di Vittorio Emanuele. 

Discorrendo col generale Sorafivi il 
Sovrano fece affettuosa meuzione di 
Benedetto Cairoli, presidente onorario 
deli’Associazione dei Vetereni, aggiva 
gende niuo altro poter meglio sostituirle, 
durante la sua ipfermità, che il gene- 
rale Serafini, di cuì era noto l'affetto 
alla Reale Famiglia. Umberto si disse 
pure commosso della mirabile costanza 
con cui i veterani attendono alla guar. 
dia della Real tomba. 
hi Sulla base det monumento al primo 
i Re d'Italia erano stato deposte varie 
: maguifiche corone, 

(1 sentimento pubblico, 

Quasi tutti i giornali mattutini esci» 
rouo oggi listatr a nero pel decimo an 
niversario della morte dì Vitttorio E- 
manuele. 

. Gli edifizi pubblici e molti privati 
sono imbandierati a bruno. 

Fu imponentissima la commemorazione 

« al Pantheon. 
Il corteggio composto di venti mila 
. persone, di cento bandiero e di diverse 
. musiche percorse le vie affollate dalla 
piazza Sauti Apostoli giuogendo sl Pan 
theon alle 410 antimeridiane. 

La componevano parecchi sindaci della 
provincia romana, il comizio dei vete- 
ranî, numerosissimi con le deputazioni 

. dei veterani delle principali città, mos 
tissime essociazioni scientifiche, artili 
.. tiche ed operaie, gli studenti ; schierat- 
* tutti in piazza del Pantheon attesero 
la giuota municipale che li precedette 
nella visita alla tomba, circondata dei 

Rioni della città per deporvi una co- 

sona. 

Quindi sfilarono dinanzi la fomba tutte 
le associazioni deponendovi corone men- 
tre le musiche suonavano. 

Precedenteme:te un corpo d’armata 
* e, provincia con prefetto fasciaronvi co- 
rone. 

pi V'erano nel corteo molti deputati è 
senatori e cittadini di ogni ordine e 
condizione. 

Dopo la cerimonia mesta, solenne al 
Pantheon, le associazioni con le musi- 
che alla testa e le bandiere si dires- 
sero al Quirinale. Non c’era alcun ac- 
cordo anticipato; bastò che corresse una 
- voce, perchè subito concordemente tutti 
|‘ muovessero come d’intesa verso il Qui- 
rinale. 

L'ordine era magnifico; si gridava 
viva il Rel la Regina! l’{talia! ma nes- 
sun grido sovversivo, nulla che potesse 
fer supporre che sì prendeva a prete- 
sto le onoranze al Re per una dimo- 
strazione anticiericale. Fu veramente 
ni ammirevole anche il contegno della cit- 
o tadinanza. 

è Fino a stasera la affluenza dei visi- 
Îa tatori d'ogui classe di cittadini a! Pan- 
bi ‘theon è stata immensa. 
La Tribuna racconta um fatto inda- 
cente, avvenuto per operi dell'impresa 
Tevier dei lavori del Tevere. 
Gli operai di quest’impresa 
fa iaudiera tricolore sbbrunata sopra 
la draga denominsta la Sirena. Sapu- 
tolo il direttore dell'impresa che è un 
belga e dev'essere un clericale arrab 
biato, ordinò che veuisse sublto abbas- 
sata la bandiera. Gli operai rifiutarono 
di far ciò sdegnosamente; ma il diret- 
tora insisteva a voleria abbasso; allora 
gli operai abbandonarono i! lavoro pro» 
testando. 

La commemorazione nelle Provincie. 

Roma, 9. Dispacci delle proviacie an- 
nunziano che il decimo anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele fu 
eommemorato con dimostrazioni patriot. 
tiche, messe funebri, scoperta di lapidi 






































commemorative, invio di dispacci al Re . 


Marsaua, 9. DI San Marzano parta ora 
por Moncallo, Il quartier genoralo to 
seguirà nel pomeriggio. 

Lanza assunse isti il comandu di 
Massaua è delle adiacenze con delega. 
zione pegli affari politici e cotoniali. 

Di San Marzano alioggerà nol forte 

di Monculto. Gli ufficiali dei suo quar- 
tier generale sì stabilivanno nello ba- 
racche, parte sotto lo tondo. 
Dicesi cho nell’Amasen, essendu 
scarso le risorso nutritivo, i soldati abis- 
sini che vi sono stati concentrati prov- 
vedonsi con le carovano che portano 
dal sud la farina, il grano e i bestiami 
necessari. 

Pare che facciano anche razzie verso 
i Bogos. 

Lo brigate Gonè e Cagni lavorana 
steivamienta a costruite le triuceo e i 
fortà, 

— Informazioni particolari confermano 
che una massa di abissini, di cui è 
difficile determinare il numoro, trovasi 
concentrata nella provincia di Agamò 
comandata da Ras Mikael. 

Quindì si suppone che questo corpo, 
qualora  procedesse, prenderabbe la 
strada del torrente Romalli fatta già 
dalla spadizione inglese. 

— La provincia di Agumè trovasi 
all'estremo orienta del Tig:d è coofina 
sl Nord con la provincia di Okuilè- 
Hassai, al sud con quella di Haramat. 
La capitate di questa praviucia è Adi- 
grat. Le truppe di Ras Mikael mavcie- 
rebbero per Gullaba e Sonafè su Halai 
al confino naturale abissino. 


4 

Si calcola che il corpo marciante in 
Africa sia di 10 mita uomini, 24 can 
novi, parecchie mitragliere, 250 uomiai 
di cavalleria, 

Restano al presidio di Massaua, nonchè 
ai forti di Ark k», sotto gli ordini del 
generale Lanza, 7000 uomini. 

Per trasportare 70 tonnellate di acqua 
accorseso 500 cammelli. 

da 

La brigata Cagni ba occupato la 
sponda destra del torrente Dogali, presso 
il luogo ove avvenne la famosa bat- 
teglia dell’anno scorso; gli avamposti 
sono auzi al punto dov'è la croce ss- 
guanto il posto dove la mischia fu più 
accanita; — la brigata Gonè ha occu: 
pato la sponda sinistra del torrente 
medesimo, 

It Popolo Romano scrive . 

«le uuppe di cui sì compone |’ at- 
tuale spedizione d’ Africa essendo poche, 
l’abbiettiva immediato della attuale 
marcia di esse nou potrà portarsi oltre 
Saati cho per pochi chilometri. — —_ 

« È difficile però che gli abissini rie. 
scano ul impedirci la comunicazione 
con Saati, tanto più ora che i madhisti 
del Sudan si sono risvegliati a richia. 
meranno assai facilmeota ii Negus ad 
occidente costringendolo a domandare 
pace all'Italia. Altrimenti correrà pe- 
ricolo d'esser preso in mezzo da due 
attacchi. » 

a 

I basci-buzuk si spinsero in uva esplo. 
razione fino a Saati. Trovarono ivi dei 
pozzi con una quantità d'acque suffi- 
ciento e abbastanza buona. 

“a 

Lettere privato giunte da Keren an- 
nupziano che il paese dei Bngos (di 
cui Keren è appunto la capitale) è 
guardato da truppe abissine. A_Keren 
vi sarebba un centinaio di abissini. 


fa 
Il numero degli ammalati è ancora 
leggermente aumentao, causa 1’ inco- 
stanza della temperatura. 


Ras Alula, trovandosi nella itapossi- 
bilità di alimentare i soldati raccolti 
ali' Asmara, li avrebbe congedati per 
pna quindicina di giorni, onde si prov- 
vedano di vettovaglie, È probabilissima 
qualche razzia su) territorio assaortino. 


————_—__—_—_—___—r—@ 
La situazione a Suakim, 

Rama, 9 Dispacci da Massaua gl mi- 
nistero della guerra annunciano essere 
arrivato colà un piroscafo egiziano re 
cante la notizia di nuovi tentativi degli 
insorti madbisti comandati da Osman 
Digma per occupare la trincee di Sua. 
kim ora in possesso degli egiziani. 

Sì seppo altresi che attualmente Osman 
Digma si trova a Tokar, fogatità posta 
fea Massaua e Suskim. 


NUOVA 


MACELLERIA 


DI CARNE DI MANZO 
di primissima qualità 








Il sottoscritto avverta tutti i consu- 
matori di carne di manzo che, col 
giorno 31 dicembra p. p. al Nagnzio in 
Via Pellicerie dell'ex Ditta Zilli, ora 
Luigi Morgante, incomincierà la ven- 
dita anche di carne di manzo ai se- 
guenti prezzi: 

Lo taglio a L. 2.90 al chilogr. 

Ho » >» » 1.00 » » 

Udine, 24 dicombre 1887. 
& Luigi Morgante 

Successore alla Ditta Giacomo Zilli. 
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Firmata: delia petizione 
che ritattano la firma. 
Andesia, 7 Gennaio. 

Con preghera di volerlo inserire nel 
pregiato di fi giornale ho l’onoro di 
inviare alla. V. IlLma lo accluso di- 
chiavazioni < protesta. 

Nell'incon'o mi senta in dovere di 
rondero di pbblica ragione che questo 
piccolo paesllo di racntagna — preso 
nella sua gaeralità — è di sentimenti 
eminentemete patriotici e costituzionali; 
mai semprefedele ali'Augusta Casa di 
Savoia, 

I moti asurrezionali del 1864 e 
qualche alto fatto posteriore, ne sono 
la prova; esa vari di quosti buoni al- 
pigiani ebbro ad apporre la loro firma 
alla nota peizione per l'iliegittima re- 
stituzione dl potere temporale al Papa, 
la maggior varte d'essi lo fecero in- 
scientement, e perchè tratti in inganno 
dalle mene scure dei clericali. 

Colla più perfetta osservanza ho ii 
pregio di sgoarmi. 





Della S. V. Dev.mo 
Îl Siedaco 


Luigi Fontana. 


Veduto e riconosciute quanto precede 
dai sottoscritti 
Gli Assessori 
Fontana Felico. 
Gio Batta Vittorelli fu Osvaldo. 


M. Viltorelli Seg. 
Audreia, 7 gennaio 1388 

H sottoscritto Da Zorzi Osvaldo di 
Osvaldo in un giorno, nell'occasione 
cioè in cui si andava raccogliendo — 
come di massima — l'elemosina per la 
Chiesa, per il parroco, ecc. — per parte 
del santese Da Paoli Paolo, gli venne 
presentata una carta per Ja firma. 

Égli senza sapere di cosa si trattava, 
e dietro insistenza del De Paoli, appose 
non solo la propria firma, ma ben anco 
quella del proprio geni;ore, Ds Zorzi 
Osvaldo fa Sebastiano. 

Venuto ora a piena cognizione che 
firmando l'atto a lui presentato ( Poti- 
ziunv per la restituzione dol ‘potere 
temporale al papa) fu preso comò 
tanti altri, in imganno, che invece di 
firmare pace e concordia, sottoscrisse 
una cosa contraria alle nostre istituzioni. 
ed al suo carattere di buon'patriotta 
ed integerrimo cittadino italiano, si sente 
in dovere, al nome anche del suo ge- 
nitore, di ritrattarsi, interessando il 
sig. Sindaco a voler darsi il merito di 
pubblicare la presente dichiarazione sul 
Giornale ufficiale della Provincia. 


De Zorzi Osvaldo. 


Andreis, 6 gennaio. 

H sottoscritto Da Paoli Luigi ex-ser- 
genta del regio esercito italiano, come 
tanti altri gabbati, lui pure venne in- 
vitato a firmare la ben nota petizione 
clericale avente la speranza di resti. 
tuire al Papa l'illegittimo diritto del 
potere temporale. Il medesimo nulla 
potendo alla positività del fatto, ma in 
buona fede riteuuta una cosa inoqua in 
faccia a qualuuque e atta a ban altro 
scopo onesto si sottoscrisse, Ora poi 
osservato con diligenza esistervi un 
tranello malvagio atto soltanto a riu- 
nire firme per avvalorare lo scopo spe- 
rato dai nen:ici della patria, quale one- 
sto e fedele cittadino sente il sacro 
dovere di ritrattarsi pregando l’onor. 
sig. Sindaco a voler rendere di pub- 
blica ragione quanto egli ha esposto. 

le Paoli Luigi 
Giacomo Beni test. alla firma 
Antonio Vittorelli id. 


Verzegnis, 9 gonnaio, 

Anche costì s'ebbero ad aggirarsi per 
opera del clero certi accattoni di fi. me 
sulla petizione pel ristauro del dominio 
temporale del Papa usando fraudolenti 
mezzi come altrove, 

I sottoscritti pertanto dovendo con 
fessaro Ja dapoccagina Joro d’assers' 
cioè lasciati illudere da quei signori, 
fanno colla presento viva protesta per 
l'eliminazione delta loro propria fi ma 
sì laldamonte carpita. 

Grati del favore, antesipino la più 
sentite grazie. . 

Marzona Pietra di I,eonardo 
Paschini Pietro di Giacomo 
Marzona Matta fa Massimino 


Auche a Campone e Chievolis, fra- 
zioni di Tramonti, quei curati ‘ebbero 
dal pergamo con ardenti ed infuocate 
parole a convincere gli astanti a recarsi 
in canonica per ‘firmare la petizione ; e 
molti firmarono Poi, saputo quale era 
la scopo, i firmatari vofevano ritrarre 
ia firma; ma i preti risposero che non 
era più tempo. i 





Smentita ad un parroco. 
Forni di Sopra, 8 govonlo. 
Prete bugia sono la vostre, o molta 
ravoronido Parroco Palmano, quando 
assorite che i Fornosi hanno ritirato ia 
loro firma dalla famigerata petizione 
pel timore (sono parole vostre) che gli 
artisti non troveranno più lovoro sulle 
strado nazionali o che i soggetti alie 
armi saranno mandati în Africa. 
Queste ‘insinuazioni potrete darle ad 
intendere a qualche femminetts del con- 
fossionario, nen agli uomini svogliati di 
Forni di Sopra. F se la Redazione det 
Cittadino Italiano ed i vostri superiori 
e colleghi prestano fede allo vostro 
magre spiegazioni, peggio per loro. 
Sappiatelo una volta per sompre, o Re- 
verendissimo : i Fornesi hanno ritirato 
la loro firma per dimostrare che essi 
sono amanti della unità e della iute- 
grità della cera Italia e che non vogliono 
che a Roma nessuno debba regnare 
tranne il leale Re Umberto L di Savrja. 
Ed ora chiaccherata quanto volete, 
o carissimo Parroco, che noi non ritor- 
noremo sopra. 
Quelli delle 13 firme. 


PER LA LIBERA DISCUSSIONE 
Una campana diversa dalle altre. 


Cara Patria. — Palmanova 6 gennaio. 
— Sarebbe ora di finirla, mi pare, con 
quelle dichiarazioni, rettifiche, ritratta- 
zioni, lettere aporte-a Crispi, ecc., di 
tanti ingenui, o cattivi che siano, La 
hanno finita auche i giornali clericsii, 
che sono più di 15 giorni! E non sciu- 
par tanto spazio che le abilissime for- 
bici della Patria saprebbero farci gu- 
stare con roba più di sugo. 

Che la Patria, pel principio liparalis- 
simo che professs, di accordar Libera 
parola a tutti, accolga nelie sue colonne 
tutto ciò che fe si manda, io non oso 
contraddire, massimamente in questi dì 
che un mifiuto potrebbe cagionare la 
disdetta di abbonamento per parto delli 
seriventi; ma cha questi non conoscano 
i iimiti della convenienze, questo mi 
meraviglia pon poco, 

Diavolo! cosa importano anche dieci 
o venti ritrattazioni, se nella sola no- 
stra provineia, per assicurazione d’uu 
reverendo di mia conoscenza, parecchie 
migliaia hanno firmata la petizione ? 

Sa taluno ha firmata la petizione da 
ingenuo (0 meglio da sciocco) stia chto 
e non si dia a conoscere per tale, al- 
meno; se poi tal altro la firmò da cat- 
tivo per ritrattaria poscia, via... questo 
nen gli fa onore; meglio lascisr la 
firma © farsi tenere femporalista cha 
disvelarsi per tale, 

L'beralissimo nello stretto senso, psr- 
ciò mi diranno forse clericale; ma se 
la petizione era conosciuta molto prima 
che venissa distribuita nelle parocchie 
del Friuli, e se era stata glossata a do. 
vere dai giornali liberali, perchè i let- 
tori non ne hanno parlato ai loro amic:? 
perchè quai zelanlissimi corrispondenti 
non si sono studiati di prevenire il male? 
Furboni : vi siete lasciati sopraffare dai 
clericali, e adesso vasite a mostrare il 
vostro zelo apostolico cercando di re 
primere colle vostre dettate ritrattazioni. 
Saranno eccezioni; ma sano convinto 
che sia stata spiegata dovunque a mcedu 
la famigerata  petiziona dai pa:roci, 
Nelle parrocchie qui circonvicine mi 
sono informato 0 u'ebbi affermativa as- 
sicurazione da persone cha stimo. D’al 
tronde, se fossero state carpite le firme 
illegalmente, i rei serebbero già pro tri 
bunali che non sono affatto, 

Dauque la petizione è stata firmata 
scienti e volenti. Minchioni di zelanti + 
adesso stampando la rettifica di quei 
pochi (in confronto delie migliaia) che 
banno firmato senza sapére cosa face- 
vano, voi avvalorate di più lu firmo che 
restano, che vengouo a confermarsi per 
«non girelle» come burlandosi di voi 
ebbe a confermare l’organa elericzle di 
Udine. È 

Per Bacco: siama libsrali a m do, è 
non ridicoli, per Diana! 6 

Se la petizione era legale, coma fu 
ritenuta in Parlamento, perchè voleto 
farla comparire illegale 4 minacciare di 
commiato gli impiegati che la firma- 
rono ? Ob, bella! Mettete che, calcolate 
adesso le forze, alle prossime elezioni 
generali si tolga il «nè eletti nè elet- 
tori p, risuiti una Camera elericale, un 
Ministero clericale, coga diresta se ve- 
nigsero sospesi dalle foro furz'oni tutti 
gli impiegati che non sottosiissero la 
petizione ? 

Avreste na bal procurara allara qual 
che d'ecina di rilrattazioni, dipa fatto 
lo scrutinio e la proclamazione, vi re. 
starebbe acqua in borca! 

Parlo coì numero 2 delia Palrîa. sotto 
gli occhi, e confrontando il magistrale 
articolo di fondo cuu certa tiritera di 
cronaca, noto l’ingenuità di quel cor- 
rispondente : che male che quel parroco . 
abbia parlato del Papa, esortato alla 
luminaria? Cicero pro domo sua. Rella 
che i liberali avessero insultato? 

Un'ultima parola: in qualche paesello 
sì prendono le cose troppo a petto da 
certi messeri. Guordate: qui a Palma 
ci sono prelî, com: da per Inlto, che 
fauno la parte loro, e quantunque città, 
chi scrivo contro di lor0? Cosa scrivete 
voi dei vostri tanti di Udine? cosa a 


Teibunalo diclnarava 1 fallimento dol (8 
nagozianto in minifattaro Civran' Ar- È 
'G. B. Hoffer. 

i 


































































Cividalo, .ecc,? Naturalmonto che fanno 
coma quelli di Mortegliano 0. di Co- 
droipo; ma... Via, dico, siamo liberal 
da senno! x 
Un altro fallimento, 
Pordanone, 8 gennalo, 


Gon scutenza di forl'altro, 0, questo } 


i 


cangelo fu Giuseppa. 
A curatore fu nominato il signor 
È stato un brutto regalo della Epi- È, 
fanta, questo, che ci ba fatto {1 Civran ‘{ 
Ascaugelo 1 n 


Bingraziamento. 
Spilimbergo, 9 gennaio © 
. La Fumnigiia del conte Federico di Spie 78 
limbergo ringrazia con animo profon- ; 
damente commosso tutti coloro che ac. 
corsero a confortasia nella luttuosa cir- 
costanza della perdita del loro Bernar- 
dino, 0 vollero rendere pietoso tributo 
all’amato estinto coll’accompagnarae la 
salma all’altima dimora, 5 


La destituzione d'un impiegato. » 
Roma, 9. ieri l'altro all’Intenderza, 
sezione del Tesoro, alcuni impiegati : 
trovarono sopra il tavolo del loro col- | 
lega, certo Salvacci, alcuni foglietti di‘ 
una petizione per la restituzione. di 
Roma al Pontetice, dai quali sarebbe 
risultato che costuì doveva raccogliere 
della firme, 
Fu denvaziata ii fatto all’intendente 
comm. Paolo Tarchetti, 
Questi deliberò destituirio, 
Accorse la madre piavgente -a do- 
mandare clemenza; ma l’intendente non : 
recedette. 
Si not che il Salvacci era un im- 
piegato straordinario. 


ia 
La ginnastica, la beneficenza 
e l'Austria. 


L s:ra del 5 corrente, l'Unione Gin- 
nastica di Trieste aveva con filantro= 
pico pensiero organizzata una accademia 
pubblica da tenersi al Politeama Ros- 
setti, a beneficio della istituzione delle 
colonie feriali per alunni delle civiche 
scuole. * 
La autorità politica, senza addurre 
nessun motivo, proibì l’accademia;: :. 
Gli egregi cittadini che presiedono e 
dirigono i' Uniose, non si pardettero 
d'animo e ordinarono un trattenimento 
privato in Palestra che ebbe luogo sabato 
sera alle otto. . . 
I! trattenimeato riuscì a meravigli 
Vi perteciparono i. corpi ginnastici, il 
Podestà comm. Riccardo Bazzoni che, 
fin dal primo apparire nella Palestra, 
fu salutato da entusiastici applausi, la; 
bando sociale e numerosa cittadinanza, 
All’apparire del vessillo Sociale, 
4ur0 in campo rosso ed alabarda bianca, 
un urrà frenetico, unanime, scoppiò (4 
nella palestra è gli evviva. alia Società | 
tarono Ha 
. I capo-palestra signor Gregorio DI 
ghiechio fu portato tinte in Trionfo, e 
Il programma variato e bellissimo { 
venno eséguito stupendamente, i 
L'introito del trattenimento superò 
ogni aspettazione, onde la istituzione È 
delle colonie feriali prò quasi dirsi as- 
sicurata, 


, 




















|} Mai 
Grande Magazzino di Sartorie 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


Pronta Cassa ] Prozzi fissi 1 
Stagione Invernale: 
Alte fatt, 
Ulster 1,2 stagione stoffe no- 
vità. LL... » 
Soprabit 1f2° stagione în 1 
stoffa © casierini colorati » > 16 » 40 


Stoffa t 

Ulster stoffe fantasia novità . 
»80,50 

»25, 75 
















del. 9® a 85 


fod, flanella . . ..... 
Soprabiti in stoffa e castor 
fol. flanella e ovatati . . 
Makferiand in stoffa operata 


e mista... ....... »»35050 
Prussiane in stolfa e ratli- 
non pesante . ...... » 835 » 45) 


Soprabiti a due petti ad uso 
Pelicia fod. felpa. . .. 
Maotellî in stoffa mista è 


145,60 


panno. . ........ » »>15,50 
Vostiti completi stoffa fan- 
tasia novità. ...... .> 394» 50 
Sacchetti in stoffa è panno >» » 28 » 98 
Calzoni in > » » 
{ Gilet in . » >» 


Veste da camera con ricami » 
Plaids inglesi tutta lana. . 
Coperte da viaggio... 





Guanti dana inglesi novità. » 


SPECIALITÀ" PER BAMBINI E GIOVANETTE. 
Grandioso assortimento 
stoffe nazionali ed estere 
per abiti sopra misùura da: 
Lire 30 a 130. 


di Si eseguisce qualunque commissione 


do in AL ore. 


























‘Bollettino Meteorologico 


Stazione dì Udine — R. Istituto Teontoo. 
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di dell'Ufficio Centrale di Roma 

be ricevuto alla ore 4 pom. del 9 gennaio 1888, 

re lo Raropa pressione elevatissima nelta Francia, 
iminuita notevolmente pell'Austria sattentrionule, 

ta SAPotonia Olermout 772, Varsavia 758, fu Italia 


elle 24 ore barometro diaceso sl nord, atezionario 
Mai sud, pioggio leggare Italia inferiore, Tampera» 
;fftura generalmente diminuite, gelate al nord. Sta- 

[inane cielo ncvotoso piovoso iu Sicilia, nuvoloso © 
ereno altrove, Venti settentrionali freschi quà 6 
à, barometro intorao a 773 mm. Mare calmo. 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi settentrionali, cislo vario, 
lato sull'Italia superiore. 


N Sindaco della Città 
e Comune di Udine. 


‘#% Visto l'art, 19 del testo unico delle 
tHeggi sul Reclutamento dell’ Esercito, 
“ipprovato col R. Decreto 17 agosto 1882 
fi |. 956, Seria terza 


















he A Notifica : 
SÉ:1, Tatti i cittadini dello Stato, o tali 
To usiderati a tenore del Codice Civile, 


i nati tra il 1 gennaio ed il 3Î dicembre 

























imenti che in questa occasione po- 
‘anno loro essere richiesti. Ove tale 
‘iidomanda non sia fatta personalmente 

Jai giovani anzidetti, hanuo obbligo di 
farla i loro genitori o ì tutori. . 
2. I giovani qui domiciliati, ma nati 
trove, nel chiedere la loro inscrizione, 
\sibiranno o faranno presentare l'estratto 
all'atto di loro nascita debitamente 


3. { giovani che non sieno domiciliati 
questo Comune, ma che vi abbiano 
dimora abituale nel senso dell’ art. 16 
del Codice Civile, hanno la facoltà di 
rsi inscrivere su queste liste di leva 
er ragione di residenza. In questo 
so la loro domanda equivale, per 
uanto concerne la leva, alla prova di 
mbiamento di domicilio nel senso del 
*fluccessivo art. 17 del Codice stesso. 
:5%, Nel caso che taluni dei nati nel- 
anno 1870 sia morto, i genitori, tutori, 
o congiunti esibiranno l'estratto legale 
ll’atto di morte che dali’ Ufficiale dallo 
ato Civ. sarà rilasciato in carta libera, 
norma del disposto dell’ art. 21 del 
o unico delle Leggi sul bollo, ap- 
‘ovato col Ragio Decreto del 13 set- 
imbre 1874 N. 2077 serio seconda. 
5. Saranno inscritti d'Ufficio per età 
egnnta quei giovani che nor essendo 
«impresi nei registri dello Stato Givile, 
no notoriamente ritenuti aver l'età 
chiesta per inscrizione, Essi non sa- 
itinoo cancellati dalla liste di leva se 
quando abbiano provato con au- 
tici documenti, e prima deli’ estra» 
‘zione, di avere un'età minore di quella 
doro attribuita, 
Gli ommessi scoperti saranno pri- 
del beneficio dell’ estrazione a sorte 
‘non potranno essere ammessi all’ e- 
fenzione che loro spettasse dal servizio 
Militare di prima e di seconda categoria, 
a surrogara in persona del fratello, 
laddove risultassero colpevoli di frode 
‘raggiri al fine di sottrarsi all'obbligo 
lla leva, incorreranno altresi nelle 
ne del carcere e della multa commi- 
te dall'art, 152 del suddetto testo 
ico delle Leggi sul Reclutamento. 
alla Residenza Municipale 
Udine, li 3 gennaio 1838. 
II Sindaco 
L. De Puppi. 
VWiglietti dispensa visite 
pei capo d'anno #859 
favore della Congregazione di Carità 
JILo Elenco degli acquirenti: 
'arta Federico pub. perito N. 1, De- 
Natale 1, Di Prampero comm. An- 
hino 4, Ottini cav. dott, Antonio 2, 
scal Francesco 1, co. cav. uff. Luigi 
Puppi 2, Chiap cav. Dr Giusepps 1, 
lentinie cav. dott. Federico 1, Mor- 
rgo Elio 1, Di Trento co, cav. Antonio 
Leitemburg avv. Francesco f. 
viglietti. si vandono' presso l’Ufficio 
la Congregazione di Carità e presso 
Libreria Gambierasi. * 










& Oreficerie antichi e 
moderni nelle nostra Città, 


DI laboratori di Oreficerla uno ne 
oslateva sessanta anni fa In via Ronchi 
condotto ds Aadreu Odorigo; un altro 
in via Poscollo, era Vanezia, d'an tal 
Gorgacini ; più tardi uno in vie Rialto 
del Tonutti; uno ia via San Tomaso, 
ora via Cavour, det Pietro Santi; altro 
dell'Andreazza legatore di gioie ed in- 
cisore, Lessani o Gilberti, in Piazza 
Contarena, ora Vittorio Emanuele, Og- 
gidì ne abbiamo due, quelto del Santi 
e Grassi via Manin, e quello dello Scro- 
soppi in via Rialto, 

Primeggiava in quello epoche per la- 
vori importanti di tegaturo in gioic, 
ia argentorie ed oreficeria, il negozio 
Torelazzi e quello del Pietro Santi; ve- 
niva poi quello del Treo, doll'Eugenio 
Tavolio, del Picco, del Pitacco. I più 
recenti sono quelli del Valentino Bri- 
sighelli in Via Cavonr e del Serafini in 
contrada Rialto, 

Ls oreficerie in quei tempi si lavo» 
ravano nella città nostra quasi del tutto, 
salvo puche eccezioni, come pure i 
vassellami in argento, allora tanto in 
uso, 

Appressimandosi poì la stagione di 
carnevale, vi era graude lavoro per i 
gioiellieri, poichè ls nostre donne ama- 
vano adornarsi di diademi, bracelaletti, 
fermagli, orecchini di grande valore, 
oltre al merito artistico che talvolta 
pareggiava quasi a quello dell'oro e delle 
piatro. 

Questa nobile arte era tenuta in 
gran conto nella nostra città, come 
anche gli artisti che la professavano, 
poichè fra essi so ne contavano di valen- 
tissimi, 

Il progresso delle macchine a pres. 
sìone, dei cilindri, « torni a vapore, la 
galvano- plastica ed altro invenzioni, 
oggi danno, in un giorno, tanta quan- 
tità di oggetti, che con la mano d'opera 
ad eseguire quello stesso lavoro nel suo 
assiome, ci vorrebbero mesi: quindi 
quasi tuite lo oreficerie ed argeuterie, 
vengono a noi dalle graudi fabbriche, 
per cui ora non vi è più quel numero 
di lsvoratori nelle attuali botteghe di 
orefici, come pochi sono gli allievi, e 
non vi è quella operosità che regnava 
un tempo iu ‘quelle officine ed in quei 
negozi : non si vede più che il bisu- 
tiere intento a riparature; e la poca 
vendita è ridotta nei giorni di mercato, 
fatta alle forosette del contado, di 
qualche spille, di orecchini o dell’a- 
nelto nuziale. : 

Dunque rare sono ora le commissioni: 
il più qualche incisione a bulino sul- 
l'oro eg argento, qualche oggetto di 
forma originale, delle rimosse a smalto, 
e raro le legature in giofe di grandi 
dimensioni; dei lavori in vasellame 
d’argento poi, eseguiti a mano, qualche 
oggetto di arredi sacri e poi basta. 

Di più lo botteghe degli orolo- 
giai si tengono fornite, ia giornata, di 
oggetti da orefice, ed altro, ciò che un 
tempo non era, 

Una delle antiche botteghe di ore- 


fice che ancora conserva la sua origi- 
nalità crediamo sia quella dei Treo; le 
altre col progresso del tempo sono 
quasi tutte riformate. 

La più recente per eleganza, troviamo 
quella del signor Giuseppe Tavellio, 
sorta assieme al grazioso locale sopra- 
stante, sul demolito antico negozio con- 
dotto per tanti anni dal fu Eugenio 
Tavellio, padre. 

Delle eleganti vetrine piene zeppe 
di svariati oggetti in oro e gioielli pog» 
giano in linea perpendicolare e orizzon- 
tale sui davanzali dei due fori che stanno 
ai lati della porta d’ ingresso al negozio, 
mentre altre quattro investono i pilastri, 
unendosi ad una banchina che forma 
parapetto sotto i davanzali. 

La forma delle vetrine è semplice, 
con pochi ma ben egeguiti intagli e 
qualche elegante intarsiatura in me- 
tallo dorato sul parapetto; ma sono sì 
bene intese quelle linee da fare un ot- 
timo effetto il nero della verniciatura 
cogli oggetti, in oro, che vi si trovano 
rinchiusi. Sono lavoro del falegname 
sig. Gio. Batta Sello. | 

Non più le affumicate bottegha di ; 
orefice con entro tesori, che ora forse , 
non ci sono; ma pur piace quella ele- . 
ganza, quella pulitezza che tanto con- 
tribuisce al decoro anche della città. ’ 

I nostri orefici poi godevano, e godono 
tuttora, oltre la foro valentia, anche 
fama di molto onesti per i modici prezzi 
delle loro fatture, e per il genere 
del metallo da loro adoperato che è 
del più fino oro, quasi scevro affatto di 
Jeghe; per il che ricevevano molte com- 
missioni, da Trieste, Gorizia, Istria, 
Dalmazia sec; per cui volendo rivendero 
a loro stessi l'oggetto comperato, per il, 


‘prezzo del metallo, vi era poco de per- . 


dere. 

L'abolizione del bollo d’assaggio fece 
sì che nei lavoratori esteri e nazionali 
di grande smercio si riduce l'oro ad 
un sì basso valore ds ricavarne, vo- 
lenendo privarsone, un prezzo quasi 
inconcludente, se si osservi a quanto 
costò, appena uscito dalle fabbriche, 

E molto si fece dagli orefici fiorentini. 
e genovesi, come anche dai veneziani, 
presso il Governo.onde fosse tornata in- 
vigore la legge sul'béllo d’assaggio, la 
quale prima dava un utile allo Stato; 
in secondo luogo garantiva l'acquirente 


TA PATRIA DES PRIULI 

sul valore del metallo, por cui 

ta oroficerio di lega biasa si ritonevano 

in assai poco conto e'lo amercla era in 

proporzioni minime. ‘ A.P. 
Le condanns di ieri, 

Davanti il nostro ‘ribunale ni svol. 
soro iori quattro processi. 

Joschecb Stefano, imputato di con- 
trabbando, fu condaniato a giorni 79 
di carcore. 

Cotterli Gioachino di Giacomo, di 
Moimacco, pel medasino titolo fa con- 
dannato a fire 71.76 ti multa. 

Basso Sante di Risarotta, imputato 
di ingiurie, fu condannato a cinque 
giorni di arrosto. 

Da Rio Pietro di Artogua, imputato 
di danno dato, fu condannato a liro 51 
di multa, . 

Luce eteitrica. 

Sappiamo che il sig. Malignani asse- 
condando i! desiderio'di molte persone 
colla dinamo del cav. Marco Volpe in 
Chiavris, riaccenderà anche quosta sera 
alle 63/4 per una mezz'ora la sua po- 
tentissima lampada ad arco, 


Furto 


Sappiamo che jerl’ altro di sera, certo 
Azanuto famiglio cogli Anderloni — che 
abita la casa nuova sullo stradone fuori 
di porta Aquileja — furono rubati degli 
oggetti di vestiario per liro ottanta 
circa, mentr” egli per breve tempo si 
esentava dalla casa] 

Carnevale. 

Allegri giovani, allegre vispo fanciulle 
cho uutrite il desio delle fosto carne 
scialesche ! 

Per voi si schiude il momento che 
vi farà paghi. 

L'annuncio che il ballerino vi dà, 
essere prossimo il principio dei mer- 
cordì 21 Miuerva, non può non arrecarvi 
quella soddisfezione cha prova ogoauno 
che vede appagato un vivo suo desi- 
derio. 

Difatti quei Veglioni, per chi li co- 
nosce, avendoli frequentati in passato, 
devono suscitare la naturale voglia di 
ritornarci, e per quelli che ancor troppo 
giovani non hanno potuto frequentarii, 
maggiore è la brama di conoscerne tutte 
le bellezze, tutto fa voluttà, tutti i se- 
creti. 

Per chi non lo sa, diremo da fedeli 
e coselenziosi cronisti, avendo udite le 
prove d'orchestra (di quell’ottima or- 
chestra del Consorzio flermonico, mi- 
rabilmente diretta dall’egregio maestro 
Verza) che i pezzi di musica ballabile, 
quest'anno offrono quanto di nuovo, di 
veramente èclafante si può pretendere 
in codesio genere, ed abbiamo potute 
convincerci che così i nazionali come 
gli stranieri dei migliori autori gareg- 
giano per brio, armonia e novità di 
motivi coi migliori sinora uditi dai 
buongustai e dagli intenditori. 

Poi ci saranzo anche alcuni baliabili 
diautori cittadini, ed è certo che anche 
questi verranno dal pubblico accolti fa- 
vorevolmente, d 

Ed ora non manca altro che la gio- 
ventù ricca di salute, di gaiezza e di 
cumquibus si slanci con tutto l’entu- 
smo che le è proprio nelle danze che i 
yeglioni del Minerva le offrono nel cor- 
rente Carnevale. 


Il dottor William N. ROGERS 
chirurgo » dentista di Londra, 
Casa princip. a Venezia, Calie Valleressa N. 1329 


Specialità per denti e dentiere artifi- 


ciali ed otturature di denti; eseguisce ; 
ogni suo lavoro secondo i più recenti ! 


progressi della moderna scienza. 
Si troverà in UDINE mercoledì 


18 e giovedi 19 al primo piano : 


dell’ALBERGO D’ITALIA. 
Lutto fraterno. 
Da Capodistria ci pervenne la seguente 
triste notizia : 

Anteo del Marchesi Gravisi 
Redattore del Periodico La Provincia 
dell'Istria, moriva questa sera alle ore 8. 

La Redazione ne porge la dolorosa 
notizia ai signori associati. 
1 funerali avranno luogn martedì 10 
corr. alle ore 10 ant. 
Capodistria, 7 Gannaio 1898. 
La Redazione del periodico 
La Provincia dell'Istria 
[= 
Il Marchese Gravisi era un Istriano 
tutto devoto alla sua terra natia, e de. 


sideroso ardentemente di cooperare ad | 


2d ogni bene di essa: quindi ne è com. - Ati 
pianta la perdita, e carissima sarà la ! ong! pagina). 


:Offelleria Dorta 


sua memoria. 
SOIN TERRE SEAT e 
Gazzettino commerciale. 


Mercato sracarie, 
Ecco i prezzi praticati per ettolitro 


' oggi sulla nostra Piazza prima di porre 


in macchina il giornale; 
Granoturco com, nuovo *, 40,— a 1125 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Provinela di Ullino Patratto di Cieiigle 
Comune di S. Giovanni di Manzano 
Avriso di concerso 
al ponto di Veterinario Consorgiate 

A tutto il giorno 3t carrento mese 
è aperto il concorso al pasto di Vota 
riuario di questa Condotta Cunsorziale 
dei 3 Comuni di San Giovanni di Man. 
zano, Manzano 0 Corno di Rosazzo collo 
stipendio annuo di i.. 1000. 

ha domande d'aspiro dovranno essere 
corredato dui seguenti documenti : 

a) Certificato di nascita; 

n Certificati penali; 

e) Cartificato di buona condotta ; 

d) Diploma di Veterinario; 

e) Ogni altro documento indicante 
eventuali servigi prestati. 

La nomina spetta alla Rappresentanza 
del Consorzio composta dei Sindaci del 
singoli Comuni e resta per ora fissata 
solo all’anuo 1888 con riserva di accordi 
col R. Ministero per la continuazione 
del sussidio governativo assegnato al 
Conserzio. 

L'eletto dovrà entrare in servizio nel 
mese di febbraio p, v. 

Gli obblighi del Veterinario sono de- 
terminati da speciale Regolamento che 
trovasi ostensibile in questa Segreteria 
e presso |’ Ufficio del sig. Veterinario 
Provinciale di Udine, 

S. Giovanni di Manzano, 4 gennaio 1888. 
è Siadaco 
G. Bigozzi. 
Comune di Moggio Udinese. 
Avviso. 

A tutto 15 f-bbraio 1888 è aperto il 
concorso alia condotta Medico Chirurgo. 
Ostetrico di questo Comune, cui è an- 
nesso l’annuo stipendio di lire 2500,00 
gravato della tassa sulla ricchezza mo- 

| bile, 

Il Comune si cempane di 4000 
tanti, dei quali appena un terzo ha di- 
ritto alla cura gratuita. 

Gli aspiranti produrranno 2 qu:sto 
Muvicipio — entro il termine suindi- 
cato — i voluti documenti e l’eletto dal 
consiglio dovrà uniformarsi alle condi- 
zioni del Canitolato ed assumere la 
condotta nel giorno 1 Maggio 1888. 
Dall'Ufficio Muvicipale 
Moggio 21 Dicembre 1857. 

Ii Sindaco ff. 
Avv. G. Simonetti. 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Pletrohergo, 9. La Gazzetta te 
desca rileva essere già stato emanato 
l'ordine pel congedo delle truppe della 




















l'artiglieria della guardia del corpo, e 


avrà luogo nei prossimi giorni. 
N giornale saluta questa misura coma 


i non verrebbero congedate prima del 
i tempo se vi fossero prospettive di do. 


4 verne aver bisogno, e aggiunge che le | 


classi più vecchie della truppe di altri 
+ corpi d’armata vengono congedate prima 
i delle guardie del corpo, spesso già dopo 
! finite fe manove autunnali, Ù 


Una vera battaglia. 


Londra, 9. Giunge notizia d’una 
| gravissima rissa avvenuta presso Stor- 
i nowey (città porto di mare della Scozia) 


<* fra gii abitanti di Maguran, la polizia ; 


! ed alcuni marinai cannonieri di Stor» 
noway. 

Vi furono parecchi feritl. 

La polizia era impotente a sedare il 
i tumulto. 
i Si fecero undici arresti. 
La situazione è paricolosa ancora. 
f Un aîtro naufragio, 


Londra, 9. Ebbe luogo una colli- 
sione ieri sulla Manica fra i navigli in- 


, 


sffondò immediatamente. Îl capitano e 
sei uomini scomparvaro. Il resto dell’ e- 
quipaggio fu raccolto dal Colstrup. 


———_——————__—___ 
L. MoxtIcco, gerente responsabile. 





BUONA 
NOTIZIA 


con garanzia degli incre- 
PA duli del pagamento dopo 
la guarigione, a: 2aua radicalmente ia due 0 al 
masaimo 3 giorni ogni malattia segreta di uomo 
e donna, già pure ritenuta incurabile, ed in 20 0 
20 giorni qualsiasi strivgimento uretrala senz'uso 
di Candelette, nonchè i catarri, bruciorii e flussi 
delle donne ece. 


{Vedi miracolosa Iniezione o Confetti vegetali 





Gli squisiti Crazfen (uso Vienna) 


si trovan”, d'ora in poi, caldi, ogni sera 


» Giallone 1150 » —.00 

» Pizzolotto 412— » 1225 

» Cinquantino 800 » 9.00 
Frumento 1600 » —— 
Sagala 10.— » 1025. 
Sargorosso 6.00 » 6.50 
Castagne 11T » 13° 








NOTIZIE DI BORSE 
Vedi in quarta pagina, 


' 


iliia iii 


do x , 
“ue 5 alla suddetta offelleria, e conti. 
nueranno ad esser confezionati per tutto 
il Carnovale. 


Molini a Cilindri Co, Brazzà 


Rappresentanza gen. e deposito 
presso 


G.©° MUZZATI, MAGISTRIS È €. 
Udine, suburbio Aquileja. 
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olasse più vecchia della cavalleria e del. * 


che il congedo delle truppe di fanteria . 


un indizio di paco, perchè le truppe ; 


glesi Shoream e Colstrup. Lo Shoream : 












Società Reale 


di assicurazione mutua a quota figsa 
contro i dann! degl'incendi 

1 E DELLO SCOPPIO DeL GAS-LUOR 

DEL FULMINE 
E DEGLI APPARECCHI A_ VAPORE 
Fondata not 1859 
Sede Sociale in Torino, Via Orfano 6, 

palazzo proprio, 

1 Premiata con Medaglia d'oro di La classo 

i all'Esposizione Noziona‘o 1884 fa Torino. 

j Si porta a conoscenza dei soci e del 

| pubblico che îl consiglio generale della 

j Società nella convocazione del 29 die 

cembre 1887 ha le seguenti determina» 

+TomII 

1.0 A partire dal f.0 gennale 

1990, decorrenza del terzo fenicio 

! Sociale, la tassa Governativa, la 

i quale nelle polizze in corso è posta a 

; carico degli assicurati in vagione di sei 

| centesimi di aumento al premio per 

i ogni lire mille di valori assicurati, pas» 

f 

1 






serà a carico della Socfetà, 
cor esonero ai Soci al relativo pa- 
gamento. 


20 DI questo esonero saran 
no ammesse a godere, dal 4.0 
gennalo 1888, tutte le nuove 
) polizze che le Agenzie rilascieranno 

nel biennio 1888-89. 

L'esonero ai soci del pagamento delia tassa 

"È i 0 

vernativa corrisponde a una nuova  disinazione 
delle tariffe di già inferiori a quello delle altre 
società più acereditate, 6 segna un nuovo pro- 
gresso della Reale Mutua che ha per iscopo il 
* solo santaggio degli assicurati, come Îo dirostrano 
ile restituzioni ad essi dei risparmi, che raggiun= 
i sero nell'ultimo decennio la media annua del 17 0/0 
| e come lo prorano ie correnti liquidazioni dei 
! danni, @ tutte le altre facilitazioni nei È 

della Società sui singoli esocutanti. Rel mopporti 
L'agente Casea in Udine 


Ing. Angela forelli Rossi. 


PICEROS 


ti più gradito — Il più util 
Il più economico n 


DEGLI AMARI 


Rinforza lo stomaco, eccita |’ 
facilita la digestione. ta Cappe, 
Si prepara da A, de WVincegli Fo- 
searini premiata farmacia Alla Spe- 
ranza, Piazza V. Emanuele Udine, 


“Gli ha carta da vendare?? 


Ì 

i Ifratelli Fenili comperano 
1 grosse partite di carta vecchia e ritagli 
di carta. Rivolgersi per informazioni e 
trattative presso la suddetta Ditta. 


I sofferenti 


malattie di stomaco perchè costretti alla vi 
dentaria, lo digestioni atertato. la posmatozia. bra, 
ciori è gonfiori di stomaco, fsttalenze putride, 
doleri vaghi d' intestini, mancanza di forze per 
; Abbattimento generale, prostrazione, melanconia 
; tristezza, ineonnia, vomito, crampi, guariscono con 
prodigiosa sollecitudine sotto l' uso delle Paitole 
Pepsina Bieloruro composte del dott. BU- 
FALINI, preparate nello Stabilimento della Società 
Farmaceutica di M.a P.a di Milano, 
‘andesi in tutte le Farmacie a La Yu 
i FIo., in UDINE Farmacia Qomelie oo 18 
In PORDENONE, Farmacia Rowig lo, 
Guardarsi dalle imitazioni. 























È d’affittare 
| L'ALBERGO DEL FRIULI 


I IN CODROIPO. 
Chi volesse trattare, si indirizzi al 
proprietario, &. B. Burba, 


[CASA D'AFFITTARE 





în Via Rialto, suméro 13. 


Dilieotersi al signor Carlo Ru- 
mi in via Jacopo Marinoni (già 
Via «Santa Maria]. si Ne 


ALI 
| 











D'AFELTTARE. 
SUBITO: 
n. 14, Via Savorgnana, n. 14 


A piano terra, Cucina, Tinello, Le- 
gnaia, Cantina, Corte promiscua. 
Al Ie TI piano otto stanze. 


PEL Lo GENNAIO p. v.: . È 


Al I piano, Sala, 5 stanze e Cucina, 
AUI piano 3 stanze e Cucina. Te 





n. 3, Piazza Patriarcato, n.3 ‘- 


. PEL Lo GENNAIO p. v. 
Due piccolî appartamenti. 





Acqua potabile în tutti gli'ap. , 
Ptivolgersi Ma Di 
volgersi alla tta Fra- 
telli TELLINI. co 


È priciizacene 
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si 
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e LE INSERZIONI 





per Estero 43 riesreno ciclavivamente presso A. MANZO c O PARIGI I, Bua di 
MONA, Via inten 19-PA — NAPOLI.Piaxzza Municipio, angolo) 








fa 
0, palla] 








































È . p € ole Jastenesientaoianicafia n fiainate tt eretta da nel Regno 
ness È ws . fa |eomestro 
: s 5 ( trimontro 
VENEZIA, 0. MILAN n 4 di "agi 
uu INEZTA D eda_MIANO, © Rod Ta . 4 9 AMARO D UDINE ARIE | vico oe 
td. 1 luglio 9a 13 a 0433, (| Lond 5 . Vende cs alia È (i r 
Mili ai i ia ti ta sissi fuse | coasaTO coN PIÙ MEDA?) QI) Ggtrenro 
ont. termi ce GUI © Rerti nrtivofe dal: Pester: Idoyd: ts Ri 
Ca iron di Crodito] (tene prec Repne de SPRIESTA, 9 pe vl sten | Gredi 70.24 Lnghoron È 3 > LS 
LORI: ein , 
la! 'anetn di Costrue, tri abi» a der? onista p “ è 
dh n dc ld, Goto: Coe ea 3 dama SUA DALE R 81 prepara esi vende in UDINE 
nifcio Veneziano Neminale PARIGI, 9, Rendita Fr, da DE CADDIDO DOMENICO 
e R aiee gift amiata più deboli ioni Cr 300 83 Itoudita 30 per jo) Farmacia al Redentore, Via 
— 01 a Sostenuti 1 cambi, = Dup EST, Retdeta dl ì 
Premi da 9220 a 1928 Borsa aegualavasi da V con 95.88. NR. tdci Da Grazzanos Deposito lm UDINE 
ua SAMBI: Gerino]a acon: gori più farmi, inoncage n an Loud a dal Fratelli DORTA al Caffé 
la 3, a vista da 2) A ginta dar miglioramenti ve- si inglese 1)? Gii rs Corazza, a MILANO e ROMA 
v . 







































Oa RO Ai, 0.00, || Ficstii alle Borno eatare [Dette Sattente: ì Dei È i 
x ; o , 8. Rondita Îtse i s 

CE Sei S| Visvizia Emporio di Specia: 
vista da [lneralo 6,800. : mporio jpecia - 

a tre me ì da pol, * 3 | ly gi DO i È n he 

ì PARTIC Nupol, 10.01 —j a 10.05 1 ine 37437. Pi pe lità n noto cl 
RA8 a 26.09. Belezara acoa ATISOLARI il zecchini 6,89, a 691 Lirof|g] ol fiato UO. Izio Prentito (o ni Fonte del Harcilleri I-hedun U 
o 4, a vista da 101,9 a Trovasi presso i principali CAFFETTIERI * schema 
si ; 












da Ni ty 10, Chivas R. Î| Stortine da 12 63 a 22:06. [[ba IU LL Ù 

101 dia ten mesi da =. [ital Gab. e a iO nn e LIQUORISTI. 

A —., Vienna - Trieato||'“Wiemna, 10. Reodita || Londra ca 426,50 1a 127.00) [| Prestito comunale ria mana .Ci de | Nol nun 
128,50. Rendita sus 1388. Azoni Suer 2095. 


bbiamo di 


Anetnaca carta 78,0) ld, E] Francia da 49,95 a_60,45, 






sconto 8, a vista lu2.50} a 
502.7 





M 
A 












auet, ave. So. LÀ, aust. ffItatia 49,10 a 49,95, Ban-jtiu oro $10,98, Detta BERLINO, 
do 103 IC, Londra 25 40. {} canotto italiune da 40.19 a |}gherese in oro 00. ERO, 9, Mebiliaro hs; che ni 
i Napetconi 9.991. 4925. Dette Germaniche da |[detta 40/0 93.05, Lombarde 134.60 Rendito Pia 
Rilano, 10, Rent Ital, [[ 62.5 a 62,25 detta in carta 50, Ttaliaro (6.49. Molare e pi 
90.45, Sa ll 9040, Napo- || Roudita austrinon in esrta [| Azioni tabacchi d7 LONDRA. 0 ltaliaio ME ‘salvarli. 

















Îa 3.112 Buaco Napoli 3010. 


, Marchi 125,50 Îl da 77.91 a 78.15, Dette inll Migliore. 83. 12 logleso 103 78 RrRracnos sca , i Edita a 
a ir A ui «Il proble 
Molte Regi 

















































































































NONCIOIARAICICICI RAI MAZIVIVINANE 


CORRIERE DELLA SERA 


Ji 4__ ESCE OGNI GIORNO IN MILANO ] 


GENER4 
98° Società riunite ‘ È 


>” FLORIO e RUBATTIHO “> 





ate a api PR e uni i . 
IACIRIVICINAGI FIASCO NAACINCRIA CI | Big 099 ore recco ie 
i Ro Blîracolosa. Injez e <QE gine 
ANTICOLBRICO |il = speemememia: 1 = EBa dot 
" gas Guariscono radicalmente, pi în due 2 = e 
a CPRINA-RIKT rac icalnente, come per incanto, in due od al massimo $©D Zu 
PERRO-CHINA-BEISLERI (co re o aea 33° 
a DI gent ia 20 0 30 giorni strigimenti ureral i iù invtsrati senz'uso n 38 
mai e to na DIE , vincono i fiusei bianchi lerand. 2 
Hano FELICE BISLERI £ Miilono nelle, « tolgono i brusiori uvoteali siccome mirabilmente diuretici ° op paci EE 
Tonico ricostituenta del Saugue ed antiflogistici, — L'iiezione inbiie pri i Resi GR 
ù De pai LI d-Hel :ORURUE- ) 5 Ls gio faiezione è inoltre impareggiabiie preservativa da SB 
Liguore di bibita all’ acqua di Belia, Soda, Caffè. Fino ed anehe solo. [ES | Gite aree nt uni etti cda fot rosi cho Î II° i . 888 
* Ogni bicchiorino coutione 17 centigrammi di ferro sciolto * prenderanno i Confat ucitamente all'uso dell'Injesione, è coloro || & s pei | co 55 È $ 
ana ;2 Ji chu si curano appena il male ei manifesta giusta l'istruzione, otten- z vd i 
Attestato medico. ® | gono la guarigione in 24 ore. ) ° co id a 
COMUNE DI MILANO Effetto constatato di una eccezionale collezione di oltre due mila Il « || © md dé 3 
Miitano, 14 agosto 1887. = stesa a toro di dograciamenti di ammo, gusti comin SIN e = E È 4 ® 
SERVIZIO SANITARIO CHI ii mi fi , Attestati visibili metà in Parigi N out CeEZ 
pri DN] de 2 = || Bovierard Diderot 38 e metà in Vapoli presso l'autore Prof, A, Costanzi To > = 55% i 
._ To sottoscritto Tealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato ‘È creduli col Di anne Ra a ae enti. Pad cu E TO ES E È 
in molti casì d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO -CHINA || & Prezzo dell’Injezione L. 8. sui i PS 1 50 £S 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Mevita lode anche per la valida || | ma L. 8,50, ) » 8, con siringa nuovo siste- A aq & SÈ 25 02 
azione nel combattere le infezioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- Sb » n s YO 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per || ew Prezzo dei confetti atti allo stomaco anche il più ® ina È Ped a 
_la'verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. | = delicato di chi non ama l’uso dell’Injezione, scatola us È CRE E 
“Io stesso, polei sul mio organismo studiarne. l'efficacia per grave | {1 & da 50, L. 3.80, — Tutto con dettagliata istruzione copio fa a 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico.-Molti mici egregi colleghi, {| = Si i ; È fini at Dado 
(ed EI 203006 g i £ o i trovano nella maggior parte delle farmacio © drogherie, Si DD fil BERO E 
restarono sorpresi de splendidi risultali su di me ottenuti, (ed în breve | È © || comandi, a scanso di equivoci, l’injezione o confetti: Castanzi, rifiu- © Zad? 
impo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua |{@ || tsodo recisamente sì ls boccetta che la scatola non munite di una ED a322522: 
di Seltz, M Fichte dorata con la firma autografa în nero dell'inveutore, > FTA ns ia 5 
7 Japositi il n} 7 a l iù 
GIRMBATTISTA, Dot. SOSTERO © || mucio Fenice rr cho 10 do apaiine vo Sugo mediante SS 2 3883 
. È, . È 4a S 6 uumenta di cent. 70 per pacco postale. ' = 
i vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- Rimettendo vaglia all’ ; ez 392 
Ù i I i Corese fa all'autore, ques i:ne spedisce fi SIA 
cn Commessati: Alesi Francesco, divetta da Sandri Luigi gg senta sumo Fre ia a = 5 
e dal sigg. Minisini Francesco e Schînfelà. : =] È 
ST ea 5 09% È ‘0 
In Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. 305ò Miracolosa Infezione d0% =» È 
D î 
I 
















Panno Xin] FORMATO rn a 3 R'COLONNE EA i S Ospitale: Statutario 100,000,000 - Emenso 0 sersato %, E fee Foa 
I Tiratura quotidiana : tinpio 48,000 RT sz £15,000,000. - tanti ai 
ll 2 domicilio) Anno L. 18 - Sem. L. 9 -- Trim. L. 4.50 n x» 
San da Droga E Ss > 


Regno d’ Ital aan 
è Faovi del Negna aggiungere le spese postali 
{Per le spese di spedizione dei dor.i straordinari, vedi sotto.) 
a 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI, 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Piazza: Demarini, f. 


Linea Postale del ‘Brasile, la Plata ed il Pacifico 


Ù Premiati all'Esposizione di » Parigi 1838 = Mo 
a di 3 quella e lato "a te 
i colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA È 






io a ; ; e i ei een o del 1 
Totti gli PObonet (adi intamento Alano papali ; (IEmERD De SME si Yono: grani (Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) a:S. M. la REGINA: d’ITALIA 
' OLARE Paretaze del Mese di ——-—*——_— > 
L'ILLUSTRAZIONE POP nze del Mese di GENNAIO 1888 per i Supone .... MARGHERITA - A, Migone . L. atrocinio 





Estratto. ... MARGHERITA - A. M{goi 

Acqua Toleta MARGHERITA « A. Mito a 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . »2— 
Basta ..... MARGHERITA - A, Migezo . » 1 50 


Questa pobblicazione, diretta da €. Raff'aeHo Barbiera. cons'a, di sadici pagine, e con. 
tiene în ogni numero non meno di ssi o otto grandi incisioni, eseguite dui più rinomati artisti 
Tutti gli abbonati ricévono gratia i nomert untel illustrati che vengono 
pubblicati lungo l'anno. — In preparazione ; numero unico Hlnstrato di Natzie. 


Quindi, 





fia della “Pat 


RIO JANEIRO; MONTEVIDEO, BIRNOS-AIRES 


per BIONTRVESRO è BULNOS- AIRES 






















Bono speciale agli abbonati per un anno: Vi ; 
apore pos i; il li iti del tutto scevr n: si 
fl CORRIERE DELLA SERA offre quest’ nuno a chi paga anticipatam»nte l'abbonamento per DotSiP tale 1 Ci pupa ; partirà A Gennaio 1888 La Toe rata. contesa slo Sigosci gate 
un anno; oltre l' Illustrazione Popolare, un premio che supera quelli offerti da qualunque ; # Vin sa Fiori «3? 15 » » d irene la loro squisita finezza e pel deli 
i ‘incen. nio » » » ; 













altro giornale staltano 


ATALA DI CHATEAUBRIANO 
coi disegni di GUSTAVO .DORÈ 


(Nuova traduzione e prefazione di “ENRICO PANZACCHI) 


er RIO JANGIRO c SANTOS 
Vapore pos cl Parga . Lal 5 Gennaro 1888 
5 per VALPARAISO e CALLAO 
I i È n ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
seguito, iron inf ole o O gras gl svi preme a 0° (|. Vapore postale Vine. MFlordo parti 115 "gono 186. 
" igersi per Merci e Passeggieri all'UFFICIO DELLA 


fovsoò dell ATALA ri può uvers una superba oleografia di dimensioni eccezionali (metri UNO | “ € db Dl 
per centimetri 64) dal titolo W'I'ETEIELIS (soggetto orieatale). SOCFETA' in UDINE Via Aquileja nam. 94. 


BF Gi: etbonati anouali fuori di Milano debbonosggiuagere Urmt. 60 al prorzò i’ abbona» 





ipogra 


Venderi n Pirsitsar presso E. Miamome VERONA: 
presso Antonio Fabrici Vian Nuova, o preseo i Fratel 
Marastoni = a VENEZIA presso L. Bergamo, profu- 
miere = n PADOVA presso Angelo Guerra — a TRE- 
VISO. presso Antonto Mandruzauio 


La 






MTevere, sc 
Idi papi e 





La T 














































mento per l'imballaggio e ape zione del dono. G i sbbonati enteiî lebbono aggiuo 1.2 
_ . - 
Bono speciale agli abbonati per sel mes Ss s È £ 
Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un semestre ni po sue I° Hfustrazione Si = vi, e 
Popolare, una grane oleografia dello stabilimento Kaufman di Berl do: della Salute si ottiene com o“ " sò o s 
i È pietamente coll'uso dell' Olio di Fegato di î = 
LA RUGIADA MATTINALE PETRA I = Sa_SSj 
. r vato d'ol ao) ; 
> Gii abbonati fuori di Milano debbono aggiuugere Cent. 80 pr la spedizione del premio. © th Inghilterra ed in altri patsi 0 preferito io ie trestliezza purezza e facile me n ° È 
Gli -bbonati cateri, centesimi 60. digestione. . ; LISA 9 356 
+’ sssgi ricostitnente ed a Buon mercato. nd peas i] 
o OQLIUO:FEGATODIMERLIZZO DI SENSEN | Piace ai fangiulli per Sus 
5 ) giulli perchè dolce 5 Dead 
Eeg” IMPORTANTISSIMA NOVITÀ PER L'ANNO ‘ass "EE ia ia Ska; 
A cominciare dal gennaio 1888 il CORRIERE DELLA SERA uscirà ogni domenica în ; ; | É oss 
humiero doppio (8° pagine), dando così largo posto a settimanali riviste letterarie è scientifiche, > Se 
= sd 






amena lettura 


a rassegne finanziarie e commerciali completissime, nonchè ad articoli 
Sono 52 numeri all'anno aggiunti gratis all' abb mamento. 
ll CORRIERE DELLA SERA occupa ua posto di prima saimo ordine nel'u stamps 
talisna, acquistato per la sincerità e coerenza deliu sua linea politica, indip ndepte da ogni 
partito o chiesuola, È imprasao con tre machine rotative, - ue della fabbrica Koenig e Bauer 
to Wursburg ed une della casa Derriey di Parigi (complessivamente 40.000 all'ora), __ 


"Mandare vaglia all Amministrazione del giornale il CORRIERE DELLA.SERA : TI 
andere Pepe E ATE sia Pa N In UDINE presso Comelli, Girolami è Fabris. 


SI ACCETTANO AVUISI IN TFI 








Prezzo: flacone piccolo L. 1,10 — flicone mezzano 
2,75 — flacone grande L. 4. 


Veridesi da A. MANZONI e €. Milano, vin cella | 
Sala, 16 — Roma e Nap.li, stess: caso. SAI 


Botte] 
f 

I po 

fra 





















Casa, 
tro 
mori 







per trattati 


sig 






impetto a 
ud le linea. 
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l6zz0-& 


QUARTA. PAGINA. A_ PREZZI MITLBSS 




















Ultins 1888" 





